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!Z!GusJlMro;M.ML.yiE Non parla? È molto intelligente 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Mio figlio ha due anni, sente 
e capisce ciò che gli viene 
detto, ma non dice una sola 
parola, neppure mamma e 
papà. Cosa possiamo fare? 

I L CASO di un bambino di due anni che 
non parla, che non pronunci delle parole 
interpretabili da parte dell'adulto, può es­

sere -e di solito è - un segno di precocità, cioè di 
affermazione di una propria personalità, supe­
riore alla norma. Perche il bambino, a quest'e­
tà, è capacissimo di decodificare, di interpreta­
re, di capire le parole dell'adulto. Capisce prati­
camente tutto, tranne che se gli parliamo di me­
tempsicosi, di eutanasia, o di problemi episte­
mologici. Ma riesce a interpretare perfettamen­

te e a decodificare (cioè a tradurre dal codice 
dell'adulto al propno) sostanzialmente tutto, 
od e capace parimenti di codificare (cioè di tra­
durre in simboli verbali chiaramente pronun­
ciati e interpretabili da parte dell'adulto) gli ar­
gomenti fondamentali che gli interessano. Se 
uno non lo fa, questo avviene, di solito, non per­
chè ne sia incapace, ma perché non vuole. Ha 
compreso che il linguaggio, il simbolo verbale, 
è un'arma di cui l'adulto si vale, non solo nei 
suoi confronti ma a livello sociale, ha capito 

che il linguaggio è uno strumento di potere. E 
negando questo strumento di potere lui esercita 
un altro tipo di potere: mette in ansia, mette in 
apprensione, mette in crisi l'adulto. Questo 
bambino dev'essere, secondo me, un bambino 
particolarmente intelligente in quanto ha capito 
non solo il valore dell'arma come strumento at­
tivo, ma anche come strumento passivo. Ha ca­
pito che il silenzio, il non parlare, il non espri­
mersi è un'arma, ed è un'arma estremamente 
potente. Un bambino di due anni che non pro­
nunci parole definite non è un individuo al qua­
le debbano essere insegnate delle parole, è un : 
individuo col quale bisogna parlare da pari a 
pari dandogli la sensazione, che dovrebbe es­
sere quella reale, che il linguaggio non sia 

un'arma ma un rapporto. Probabilmente il 
bambino ha intuito che nei suoi confronti non 
si tratta tanto di un rapporto quanto di un' ar­
ma. Probabilmente ha capito che gli adulti par­
lano con lui per imporre o vietare qualche cosa 
e non per comunicare e lui invece vuole comu­
nicare e allora non si vale di quest'arma. Si vale 
di altre armi, dei propri comportamenti, di quel­
li che noi chiamiamo capricci, delle opposizio­
ni, perché ha capito che quelle sono armi vali­
de. A mio modo di vedere, se non esistono dan­
ni organici, questo è un comportamento estre­
mamente apprezzabile, che va giustamente va­
lutato. È un bambino che pretende di essere pa­
ri agli altri. 
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Filosofi, scienziati e il regista Olmi a confronto 
«Sull'origine dell'universo regna troppa confusione» 

A Dio non serve 
il Big Bang 
In occasione della presentazione del film «Genesi» di 
Ermanno Olmi, a Venezia si sono riuniti filosofi, astrofi­
sici e teologi per parlare delle origini dell'universo. Il 
tentativo è quello di spazzare via la confusione, ancora 
molto forte, tra origine fisica e creazione/Su questo 
punto hanno insistito il premio Nobel Weinberg e il filo­
sofo Cacciari: D'accordo anche padre Basti, teologo: 
«La salvezza - ha detto - viene dai laici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E T R O Q R E C O 

• VENEZIA. In principio fu una 
grande esplosione. In una cascata ; 
di luce, ilquanto primordiale di 
energia cominciò a dividersi e a 
moltiplicarsi. Nacque la materia. E 
con essa lo spazio e il tempo. L'u­
niverso iniziò a espandersi. Noi og­
gi, appollaiati su un piccolo e re­
moto tizzone raffreddato, osservia­
mo i resti di quell'immane fuoco 
d'artificio e non possiamo fare al­
tro che cercare di ricordare la per­
duta luminosità delle origini. Sarà ' 
che l'«hypothese de l'atome primì-
tif» e le sue efficaci immagini, ovve­
ro «l'atto istitutivo della teoria del : 
Big bang», sono opera di un prete, 
Georges-Henri Lemaitre, che sape­
va di fisica e di matematica e che la 
propose nel lontano 1927. Sarà 
che anche nella Genesi tutto, com­
preso lo spazio e il tempo, ha un 
inizio improvviso ed esplosivo. Ma ;• 
quanta confusione, filosofica e teo- .' 
logica, c'è intomo all'ipotesi scien­
tifica , dell'origine : dell'universo! j 
«Non mi piace» diceva, allarmato, 
Albert Einstein, «somiglia troppo ' 
alla creazione».,-' , ; 

La confusione non è diminuita 
quando George Gamow e Ralph 
Alpher nel 1948 hanno dato digni­
tà e completezza matematica alla , 
teoria di Lemaitre. E tutt'oggi cattivi 
filosofi, scienziati disattenti e teolo­
gi poco avvertiti guardano alla sin­
golarità del Big bang come al pun­
to in cui scienza, filosofia e religio­
ne possono incontrarsi e fondersi.' 
Con l'unico risultato di generare 
confusione.'". .'••-•.•.« • •• •••<•- •.. '••;• 

Ed è, forse, per cercare di dira­
darla, questa confusione, che la 
Fondazione Cini ed il Dipartimento 
di Astronomia dell'Università di Pa­
dova, in collaborazione con Rai e 
Banca di Roma, hanno approfittat-
to della presentazione del film che 
Ermanno Olmi ha dedicato alla 

«Genesi, La creazione e il diluvio» 
ed hanno convocato scienziati at­
tenti, buoni filosofi e teologi avver­
titi, invitandoli a discutere: «Le ori­
gini dell'universo». Buona davvero 
l'idea di presentare un evento cul­
turale mediante un altro evento 
culturale. Facendo leva sulle «ca­
pacità di persuasione» che hanno il 
mondo del cinema e della televi­
sione. Peccato, però, che ai relatori 
non sia stato dato il tempo per ar­
gomentare le loro dotte suggestio­
ni. E che l'incontro, qui e 11, sia di­
ventato scontro. Noi ve le riman­
diamo quelle suggestioni, impe­
gnandoci a riprenderle e a tornare 
con minor fretta sull'argomento. 
La cosmologia scientifica, ha ricor­
dato Margherita Hack, astrofisica 
in Trieste, è scienza giovane. Ma 
ha alcuni punti fermi e riesce a ri­
salire il tempo profondo per por­
tarsi molto vicino all'«attimo incat­
turabile dell'inizio» senza tuttavia 
raggiungerlo. I punti fermi sono: il 
nostro universo è in espansione; è 
composto da quantità definite di 
idrogeno, deuterio ed elio; c'è una 
radiazione di fondo nel cielo fred­
da e omogenea, un relitto dell'uni­
verso primordiale. Questi dati, in­
sieme alla soluzione dinamica del­
le equazioni cosmologiche di Ein­
stein, ci consentono di dire che il 
nostro universo primordiale era 
concentrato in un punto piccolissi­
mo, densissimo e caldissimo, Una 
conferma a queste ipotesi, ha ri­
cordato George Smoot, astrofisico 
a Berkeley, è venuta dalle recenti 
misure del satellite Cobe. Insom­
ma, la materia, lo spazio e il tem­
po, sono nati, 15 o 20 miliardi di 
anni fa, da una singolarità esplosa 
con un immane Big bang. 

Certo, come ha sottolineato Ni­
cola Dallaporta, fisico teorico e 
membro della Accademia pontifi­

ca delle scienze, se le tre culture, 
teologia, filosofia e scienza, devo­
no riprendere il dialogo per rispet­
tare il «principio di unicità» del rea­
le, devono farlo in assoluta chia­
rezza e distinzione di ruoli. In altri 
termini, ha affermato con forza 
Steven Weinberg, fisico teorico in 
Texas e premio Nobel, la scienza 
non può essere in nessun modo 
fonte di rassicurazione e meno an­
cora di legittimazione della religio­
ne. Nello specifico, chiunque pensi 
di avvicinare la teoria del Big bang 
alla Bibbia, solo perché entrambe 
prevedono una Genesi, sbaglia di 
grosso. Domani la teoria scientifica 
potrebbe essere modificata e noi 
potremmo ritrovarci di nuovo in un 
universo senza Genesi alcuna. 
Etemo e opposto a quello della 
narrazione biblica. L'awicinamcn-
to tra Big bang e Genesi biblica 
non è solo imprudente teologia. È 
anche cattiva filosofia. Il motivo lo 
ha spiegato Massimo Cacciari, filo­
sofo e sindaco di Venezia. La men­
te dell'uomo non può porsi fuori 
dal cosmo per «vederne» l'origine: 
essa è parte inestraibile di esso. In 
altri termini la scienza può a giusto 
titolo pretendere di descrivere l'ini­
zio della catena causale cosmica, ' 
ma non può pretendere di descri­
vere quell'«origine dell'universo» 
che non a caso Kant definiva: «L'a- • 
bisso della ragione». : ..••,.-••• 

La scienza può spiegare come è 
nato l'universo. Non perché. Co­
munque se ancora avete dei dub­
bi, vi proponiamo l'intervento 
(chiarificatore) di padre Gianfran­
co Basti, filosofo della Pontificia 
università urbaniana; non c'è al­
cun nesso logico possibile fra una 
teoria scientifica dell'universo e la 
creazione ad opera di Dio, qualsia­
si teoria scientifica, inclusa quella 
cosmologica, deve ammettere ne­
cessariamente l'esistenza di oggetti 
e di regole la cui giustificazione 
non può essere data all'interno 
della stessa teoria. In particolare 
l'origine fisica dell'universo ha bi­
sogno di una legge necessitante e 
di un soggetto materiale (magari 
caotico e virtuale come quello del 
vuoto quantistico) che non posso­
no essere giustificati all'interno del­
lo stesso universo. Dio non ha biso­
gno né di leggi necessitanti né di 
soggetti materiali caotici su cui agi­
re come principio ordinatore. Il 
mondo della Creazione non viene 

né dal «Caso», né dalla «Necessità». 
Ma dalla «Libertà» del Creatore. An-. 
che per un credente, dunque, Car­
tesio e Leibniz avevano torto quan­
do guardavano a Dio come alla 
Causa Prima e quindi intema alle 
catene causali. Ed aveva ragione 
Tommaso d'Aquino che guardava 
a Dio come Causa Prima che «dal 
di sotto» e «dal di fuori» della serie 

temporale degli enti e degli eventi 
fisici in interazione causale «comu­
nica e conserva l'essere» a ciascu­
no degli enti che compongono l'u­
niverso. • - . • • • • ' • " -•;• 

Ancora non è chiaro? Se tutto 
ciò non basta a diradare la confu­
sione sull'origine dell'universo bé, 
allora non resta che ricorrere alle 
parole di Stephen Hawking, fisico 

erede a Cambridge della cattedra 
di Newton: la scienza può dimo­
strare che il mondo con cui ha avu­
to inizio l'universo non è stato un 
capriccio di Dio. Resta però ancora 
la domanda: perché l'universo si 
dà la pena di esistere. Per questa 
domanda sostiene Hawking, la 
scienza non ha risposte. Chi vuole, 
può dire che la risposta è Dio. 

Ricostruito 
il voSo 
dello pterosauro 

Gli pterosauri, rettili del Mesozoico, 
erano capaci di volare. Finora però 
i fossili di questi animali erano stati 
trovati a livelli troppo profondi di 
terreno perché si potesse ricostrui­
re con esattezza la meccanica del 
loro volo e le caratteristiche delle 
loro ali. Ora però grazie allo sche­
letro di uno di questi animali, un 
sordes pilosus, le cui membrane 
sono eccezionalmente ben con­
servate, trovato in Kazhakistan è 
possibile rispondere ad alcune 
questioni rimaste insolute fino ad 
oggi. Ad esempio: questi rettili vo­
lavano come uccelli o come pipi­
strelli? Né in un modo, né nell'altro 
secondo David Unwin e Natacha 
Bakhurina che hanno condotto le 
indagini. Su Nature i ricercatori de­
scrivono i dettagli delle ali di que­
sto pterosauro e rivelano che il vo­
latile che si credeve peloso (da cui 
il nome pilosus) non era affatto ri­
coperto di peli. 

A Granaria 
un convegno 
sulla Via Lattea 

Un centinaio di astronomi prove­
nienti da tutto il mondo sono riuniti 
a Granada per confrontarsi sulle 
origini della nostra galassia, la via 
Lattea. Il convegno, aperto oggi, di­
scuterà «diversi aspetti dell'osserva­
zione e delle teorie sulla formazio­
ne della via Lattea». Si tratterà poi 
di fissare le principali linee di im­
pegno nel prossimo futuro attraver­
so programmi di cooperazione in­
ternazionale, riferisce il portavoce 
del congresso. Al congresso sono 
presenti i più prestigiosi astronomi 
del mondo, provenienti da Italia, 
Messico, Usa, Russia, Germania e 
Giappone. 

Legambiente 
a Cernobyl 
a dicembre 

Una delegazione di Legambiente 
si recherà a dicembre a Kiev e nel­
la centrale nucleare di Cernobyl, 
per verificare le condizioni di sicu­
rezza del reattore e per chiedere al 
governo ucraino l'immediata chiu­
sura «di quella che è la più grande 
bomba ad orologeria innescata nel 
continente europeo». L' iniziativa 
rientra nel progetto Cernobyl, cam­
pagna umanitaria nazionale di Le­
gambiente, patrocinata dalla com­
missione della comunità europea. 
A guidare la delegazione sarà il 
coordinatore nazionale del proget­
to Cemobyl, Angelo Gentili, con 
l'assistenza di Georgiy Beliavskiy, 
coordinatore scientifico dell' uni­
versità di Kiev. 
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CHE TEMPO FA j5|.;;?|̂ ;y^:^;:s 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
vis ioni del tempo sul l ' I tal ia. 

SITUAZIONE: sul le regioni settentr ional i 
annuvolament i i r regolar i , con possibi l i tà 
di precipi tazioni , specie sul le zone alpi ­
ne e prealpine. Sul resto del paese cielo 
poco nuvoloso; temporanei annuvola­
menti potranno interessare i r i l ievi ap­
penninic i , dove non si escludono brevi 
rovesci . Al pr imo matt ino e dopo il t ra­
monto formazione di foschie anche den­
se sul le p ianure del nord e nelle val l i del 
centro. 

TEMPERATURA: 
mento. 

in l ieve ul ter iore au-

VENTI: debol i var iabi l i , con locali r inforzi 
di brezza lungo le coste; tendenti a d i ­
sporsi da sud-ovest sul la Sardegna. 

MARI: poco mossi , con moto ondoso in 
aumento sul Mar L igure e sui bacini cir­
costanti la Sardegna. 
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